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Chi sono 

Monica Guizzardi 
Esperta di processi di comunicazione, pubbliche 
relazioni e gestione eventi.  
 
Lavoro al Consorzio ARCA in qualità di brand 
strategist, supportando giovani imprenditori 
nella definizione del piano di comunicazione del 
loro prodotto /servizio. 
 
Sono Life Coach AICP. 



“E’ il processo per identificare, coltivare e 
comunicare nella maniera più efficace possibile 
la ragione per cui un cliente, un datore di 

lavoro o un partner dovrebbero 
sceglierti.” 

 
 
 

Cos’è il personal branding  



Il Consorzio ARCA,  

costituito nel 2003, è un 

partenariato tra l’Università 

di Palermo e i Consorzi 

Universitari di Agrigento, 

Trapani e Caltanissetta.  

 

CHI SIAMO 



COSA FACCIAMO 
• Incubazione d’impresa  

• Trasferimento tecnologico e 

sviluppo di nuovi prodotti per 

PMI e reti di imprese 

• Gestione di programmi di 

innovazione territoriale 

connessi alla promozione nella 

cultura imprenditoriale 

• Cooperazione trasnazionale 

 



• Consente di condividere la tua storia, 
i tuoi valori e le tue competenze 
con gli altri 
 

• Ti aiuta a generare empatia e fiducia 
e a differenziarti sul tuo mercato 
 

• Costruisce la tua autorevolezza nel 
tuo settore e ti aiuta nella 
generazione di contatti 

 

Perché è 
importante 



Riccardo Scandellari, Formatore e consulente in ambito Marketing, 
Branding e Comunicazione.  

Un professionista è il risultato della 
fiducia che lo circonda, delle 

promesse che ha mantenuto e della 
connessione umana che ha saputo 

creare attraverso la condivisione.  



Da dove partire per creare il 
tuo Personal Brand? 



Pensate al momento in cui vi proponete come 
esperto/professionista 
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Adesso immaginate due persone che stanno 
parlando.  
Uno dei due cerca un esperto/professionista e 
chiede all’amico se ne conosce uno bravo.  
L’altro fa il tuo nome aggiungendo: 
 
“Te le consiglio perché è …….’’ 



 

1. Stabilisci chi sei e 

cosa è importante 
per te! 

1. Chi sei? Qual è la tua storia? 
2. Quali sono i tuoi obiettivi professionali e 

non? 
3. Cosa sai fare? 
4. A chi vuoi rivolgerti? 
5. Quali sono i tuoi super-poteri? 
6. Perché il tuo pubblico (datore di lavoro, 

clienti, partner) dovrebbero scegliere te? 
7. Qual è la tua missione? I tuoi valori? Le 

tue passioni? 



 
 
 
Esercitazione: 

Prendiamoci 10 minuti 
per provare a definire i 
7 punti su di noi 



 
VISIBILITÁ (la tua rete di interesse o i clienti sanno che esisti?) 
UNICITÁ (cosa fai meglio degli altri, tanto da spingere le 
persone a dire ‘ti consiglio di andare dal coach…...per questo 
tipo di ....’) 
CREDIBILITÁ (le persone percepiscono che sei vero e credibile?) 
RILEVANZA (quale sono i benefici nello sceglierti? Sono benefici 
rilevanti sul mercato?) 
RELAZIONE (le persone sentono un legame emotivo o si 

riconoscono in te e nella filosofia del tuo servizio?) 

 

Le caratteristiche chiave di un PERSONAL 
BRAND forte 



 
 

2. Crea la tua 

nicchia 

Instaura un dialogo costruttivo con le 
persone a cui vuoi rivolgerti (partner, 
potenziali clienti, colleghi, 
dipendenti di aziende di tuo 
interesse) attraverso i social network. 
Condividi le tue risorse, chiedi 
pareri e confrontati. Questo ti 
aiuterà a creare una tua 
“community”, a stringere una rete 
di relazioni con altre persone nel tuo 
settore. 



 
 

3. Inizia a farti 

conoscere 
Scegli anche un solo canale da cui iniziare 
e condividi un pò di te almeno 2 o 3 
volte a settimana.  
Usa un tono di voce chiaro e diretto, 
decidi gli argomenti su cui vuoi 
incentrare la tua comunicazione e inizia a 
produrre contenuti: frasi ispirazionali, 
storie che ti hanno colpito, riflessioni su 
notizie di settore, i risultati che hai 
raggiunto, meglio ancora se raccontati 
dalla voce dei tuoi clienti/colleghi… 



Come LinkedIn può aiutarti? 



LinkedIn è il più importante 
social network dedicato al 
mondo del lavoro.  
 
• 575 milioni di utenti nel mondo 
• 12 milioni in Italia 
• 40% fa accesso ogni giorno 
• oltre 17.000 offerte lavorative 

proposte ogni mese. 



Se stai cercando un lavoro o vuoi 
migliorare la tua attuale posizione 

professionale: 

92%  
di queste utilizzano 
Linkedin come 
canale principale per 
il recruiting 

 

71%  
delle aziende italiane ha 
ricercato informazioni 
su internet su potenziali 
candidati 



Il tuo profilo 
LinkedIn è 
solitamente tra i 
primi risultati 
di Google 
quando qualcuno 
fa una ricerca con 
"tuo nome e 
cognome” 



Con quasi 600 milioni di profili su LinkedIn, 
perdersi tra la massa è molto facile,  

soprattutto se hai un nome e un titolo 
professionale abbastanza comuni.  



6 consigli per un profilo 
LinkedIn che si faccia notare 



 

A cosa serve una 
pagina Profilo 

Una pagina profilo LinkedIn ben costruita ti aiuterà a 

ricevere più visite e richieste di collegamento 

da parte di professionisti nel tuo settore, potenziali 

clienti o recruiter d’azienda. 

 



 

1. Impostazioni 
Principali 

Il primo passo per essere trovati consiste nella 

corretta impostazione dei seguenti parametri: 

1. Rendi il tuo profilo pubblicamente visibile 

2. Attiva il pulsante “Pubblico”per permettere al tuo 
profilo di apparire anche come risultato sui motori di ricerca 
come Google o Bing  quando viene cercato il tuo nome e 
cognome  

3. Assicurati di attivare i pulsanti accanto alle 
informazioni che vuoi rendere pubbliche.  

4. Collega i tuoi account email, personali e lavorativi, per 
invitare tutte le persone con cui hai collaborato nel 
corso degli anni a connettersi con te su LinkedIn. 



 
 

2. Scegli una foto adatta 

La prima impressione conta, anche su LinkedIn. 

Avere una foto profilo aumenta la visibilità dello stesso 

di 11 volte.  Non mettere alcuna foto può generare fino 

al 40% di mancati accessi alla tua pagina e trasmette 

poca fiducia. 



I 5 errori da evitare quando scegli 
la foto profilo LinkedIn  



La foto deve consentire a chi sta cercando profili 

come il tuo di farti riconoscere. 

No, quindi, a foto da lontano, con una scarsa 

messa a fuoco,  sgranate e in cui, in generale, 

non siano chiaramente riconoscibili i lineamenti del 

tuo viso. 

 

#1 
L’irriconoscibile 



 

#2 
Forever Young 

Scegli una foto che identifichi la tua 

immagine attuale per trasmettere  

una maggiore credibilità. 

No, quindi, a foto “effetto anni 70”, del 

matrimonio o quelle in cui eravamo nei 

nostri “anni migliori”, per quanto li 

rimpiangiamo! 



 

#3 
L’amante dei cuccioli 

Per quanto tu possa essere affezionato al 

tuo animale domestico, non è sulla sfera 

emozionale che devi puntare su 

LinkedIn. Quindi, no a foto che ti 

ritraggono abbracciata al tuo cane o gatto. 

A meno che tu non sia una veterinaria… 



 

#4 
La stra-figa 

Ognuna di noi con Photoshop può essere la 

versione migliore di se stessa. 

Tuttavia se il tuo obiettivo è quello di 

instaurare delle relazioni professionali, lascia 

stare le foto “rimorchio-facile”. 



 

#5 
La fuori-luogo 

Se vuoi essere valutata come una 

professionista, niente foto di famiglia, 

scatti delle tue ultime vacanze o che 

ti ritraggano con un abbigliamento che si 

allontani da quello che utilizzeresti in 

ufficio o quando incontri un cliente. 

 

 



 
 

La foto perfetta 

La foto perfetta deve ritrarti a mezzo busto, su 

uno sfondo neutro e preferibilmente 

sorridente. 

Deve essere di alta qualità, per cui attenzione alla 

risoluzione che deve essere sufficientemente ampia 

affinché non sgrani. 

Il minimo richiesto da Linkedin è 180×180 ma 

l’ideale sarebbe 960×960 mantenendo il rapporto 

1:1. 

 



Non trascurare lo spazio di 

copertina dietro la tua foto: è il 

modo più veloce per far capire a chi 

vede il tuo profilo dove lavori, qual è 

la tua principale area di 

competenza o qual è la tua 

filosofia/motto professionale. 

 

L’immagine di 
copertina 



 

3. Pensa bene alla 
tua Headline 

E’ la descrizione di 120 caratteri che 

compare sotto il tuo nome e che 

esprime la tua professionalità. Si 

tratta della prima cosa che legge chi ti 

trova tra i risultati di ricerca. 

La headline del profilo ha l’obiettivo di 

creare curiosità in chi ti trova e 

incentivarlo a volerne sapere di più su 

di te. 



1. Nessuna cura nella scelta delle 

parole chiave. Le parole chiave sono 

quelle che aiutano i recruiter o i potenziali 

clienti a trovarti 

2. Definizione della propria 

professionalità banale e noiosa o, 

peggio ancora, troppo generica (es. 

imprenditore presso se stesso) o assente 

(in cerca di lavoro) 

 

3.1 Gli errori da 
evitare 



Bruce Kasanoff, celebre ghostwriter americano  

“Non dichiarare le tue debolezze, esponi i tuoi punti di 
forza. Sei un insieme di competenze e di talenti 
unico. Piuttosto che aspettare che qualcuno noti che 

sei disponibile e sul mercato, renditi proattivo 
cercando tu stesso lavoro per metà della giornata, e nel 

resto del tempo, impara nuove abilità”  



 

3.2 Scegli lo stile  di Headline 
più adatto a te  

Ego-centrico Cliente-centrico 

Mission-centrico Keyword-centrico 

Se hai un personal brand già ben sviluppato o 
sei un influencer nel tuo settore 

Se vuoi indurre potenziali clienti a 
visitare il tuo profilo. L’ideale per i 

libero professionisti. 

Se stai costruendo la tua 
attività/azienda e vuoi far conoscere 

la tua visione 

Se vuoi far conoscere le tue competenze 
ai recruiter d’azienda 



 

Headline cliente-
centrico 

L’obiettivo è quello di attrarre i potenziali 

clienti al tuo profilo. Pertanto, devi far capire 

fin da subito che tu sei la persona che può 

risolvere al meglio i loro problemi. 

Struttura tipica: 

Aiuto [target] a fare [quale 

obiettivo] in questo modo [come 

lo aiuti] 



 

Headline Keyword-

centrico 
La maggior parte delle ricerche su LinkedIn 

vengono fatte per trovare delle persone 

con competenze specifiche (es. designer, 

sviluppatore web, account) 

In questo caso occorre specificare per 

bene nella headline qual è la competenza 

che più ti identifica e con cui vuoi essere 

ricercato. 



 

4. Scrivi un buon 
riepilogo 

E’ la descrizione che si trova nella sezione 
informazioni, subito dopo l’headline. 

Rappresenta “il biglietto da visita” con 

cui ci presentiamo al nostro target obiettivo 

e deve riportare chi siamo, cosa 

facciamo e come possiamo essere utili 

ai nostri potenziali clienti o aziende a cui 

vogliamo rivolgerci. 



 
4.1 A cosa serve un 
buon riepilogo  

• Rivolgerti direttamente al tuo interlocutore finale e 

trasmettergli perché tu sei la soluzione a 

quello che sta cercando. 

• Arricchire e specificare le parole chiave con cui 

vuoi essere trovato su LinkedIn. 

• Raccontare meglio chi sei, le tue competenze 

e la tua storia  per far sì che chi legga sia 

incentivato a rimanere in contatto con te. 



 
4.2 Consigli pratici 

• Racconta la tua storia professionale 

e condividi i risultati/successi raggiunti 

• Cura la formattazione inserendo spazi 

tra i paragrafi e usando gli elenchi puntati 

• Se sei un freelance, inserisci i tuoi 

contatti (email, sito web) 

• Lasciare il riepilogo vuoto: questo 

renderà il tuo profilo un semplice elenco di 

esperienze lavorative, al pari di un CV in 

formato europeo. 

• Raccontare la tua vita: limitati alle 

esperienze che sono legate alla tua attuale 

posizione professionale e che possano 

essere utili per i tuoi interlocutori. 

Cosa NON fare Cosa fare 



 
4.3 Come strutturare un riepilogo 

Chi sono 

Come aiuto il mio target 

Cosa faccio oggi.  
Risultati/Fatti/Collaborazioni 
di rilievo 

Le mie 
competenze 
(key-words) 



 

5. Esperienze 
lavorative e 
Formazione 
E’ la sezione dedicata alle tue 
esperienze pregresse che si trova 
sotto il riepilogo. 

 

Regola d’oro: se l’esperienza 
lavorativa che hai fatto in passato è 
stata propedeutica o comunque 
coerente con il lavoro che fai oggi, 
allora puoi inserirla. 



Cosa NON fare Cosa fare 

• Inserisci solo le esperienze più significative e 

coerenti con la tua attuale posizione 

professionale   

• Fornisci informazioni specifiche sui ruoli 

che hai ricoperto 

• Collega l’esperienza alla pagina LinkedIn 

dell’azienda per cui hai lavorato: il profilo 

risulterà più credibile 

• Riportare solo l’ultima 

esperienza di lavoro, senza dare 

info sul tuo pregresso 

• Inserire ruoli di difficile 

comprensione per il tuo pubblico o 

al di fuori dal linguaggio di settore 

 
5.1 Consigli pratici 



And 
 “keep it simple” 



 
 

6. Competenze e 
Referenze 

Si tratta di due sezioni spesso sotto-
sottovalutate ma che sono importanti 
perché, permettendoti di ricevere 
“conferme” da parte di tuoi contatti, 
rendono il tuo profilo più 
autorevole. 

Più conferme di competenze hai sul 
profilo e più questo sarà 
indicizzato sul motore di ricerca 
di LinkedIn.  



 
6.1 Aggiungi 
Competenze 

Puoi scegliere tu le competenze più rilevanti 
per la tua professionalità da “aggiungi 
competenze” e chiedere ai tuoi colleghi 
o attuali contatti di confermarle.  

Con un buon elenco di competenze 
confermate sul profilo, consentirai agli altri 
di identificare i tuoi punti forti e di 
offrirti le opportunità giuste. 

Puoi inserire fino a 50 competenze. Le 3 
in evidenza saranno “le più confermate” da 
parte dei tuoi contatti.  

FAQ: come richiedere conferma competenze 

https://www.linkedin.com/help/linkedin/answer/33125
https://www.linkedin.com/help/linkedin/answer/33125
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6.2 Non essere 
timida! 
Ancora più valore delle conferme di 
competenza, hanno le referenze. 

È facile auto-proclamarsi esperti in qualcosa: 
le recensioni certificano la tua 
professionalità in modo pubblico e 
visibile a chiunque visiti la tua pagina. 

Puoi richiederle ad un (ex) cliente, ad un tuo  
collega, superiore o datore di lavoro.  
L’importante è che dalla sua testimonianza 
emergano i motivi specifici per cui ti ritiene 
un professionista valido, il contesto in cui vi 
siete conosciuti e i risultati che hai 
contribuito a raggiungere. 



Cosa NON fare Cosa fare 

• Inserisci le tue competenze principali e 

richiedine conferma a chi ha 

realmente lavorato con te 

• Conferma le competenze delle 

persone che conosci e chiedi a tua 

volta una segnalazione 

• Confermare competenze e scrivere 

recensioni di persone che non conosci 

da un punto di vista professionale 

 
6.3 Consigli pratici 



Prima di concludere… 



 
Adesso puoi porre le basi per il 
tuo Personal Brand 



Marchesa du Deffand 

“La distanza non conta, è il primo passo 
quello più difficile” 



• LinkedIn Personal Branding, Riccardo 
Scandellar 

• La formula segreta per ottenere 
risultati straordinari su LinkedIn, 
Martina De Nardi 

• Social Selling ed Employer Branding 
con LinkedIn, Luca Bozzato 

• Il Personal Branding, Marketers 

 
 

Fonti 



Grazie! 
Monica Guizzardi  

mguizzardi@consorzioarca.it  


